
Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 11 settembre 2020, n. Z00058

Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità
pubblica. Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019.
Disposizioni in materia di sperimentazione di test preventivi ai passeggeri in partenza sulla tratta Roma
Fiumicino ¿ Milano Linate.
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Oggetto: Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 

materia di igiene e sanità pubblica. Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-2019. Disposizioni in materia di sperimentazione di test preventivi ai 

passeggeri in partenza sulla tratta Roma Fiumicino – Milano Linate.   
 

 

VISTO l’art. 32 della Costituzione; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza regionale”;  

 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 

particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere contingibile e 

urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia estesa all’intero territorio 

nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle medesime materie sono emesse dal 

presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile e urgente, con efficacia 

estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio comprendente più comuni e al territorio 

comunale”;  

 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e s.m.i.; 

 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 25 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana - Serie generale, n. 21 del 27 gennaio 2020;  

 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 30 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana - Serie generale, n. 26 del 1° febbraio 2020;  

 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 21 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta ufficiale della 

Repubblica italiana - Serie generale, n. 44 del 22 febbraio 2020;  

 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 

febbraio 2020, n. 45, che, tra l’altro, dispone che le autorità competenti hanno facoltà di adottare ulteriori 

misure di contenimento al fine di prevenire la diffusione dell’epidemia da COVID-19; 

 

VISTI i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, 1° marzo, 4 marzo, 8 marzo, 

9 marzo, 11 marzo del 22 marzo 2020, del 1° aprile e del 10 aprile 2020, recanti le misure urgenti per il 

contenimento del contagio, nonché le ulteriori misure dettate per lo svolgimento in sicurezza delle attività 

produttive industriali e commerciali per le quali non è stata disposta la sospensione nell’arco temporale 

comunemente definito di lockdown; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 aprile 2020, recante «Disposizioni attuative del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27 

aprile 2020, laddove si disciplina l’avvio della fase di transizione successiva al cosiddetto lockdown; 

 

VISTO il decreto legge del 16 maggio 2020, n. 33, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 maggio 2020 recante “Disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti 

per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”:  

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2020 “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti 

per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19” nonché le Linee guida di cui all’Allegato n. 9 

del Decreto medesimo;  

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2020 nonchè le Linee guida di cui 

all’Allegato n. 1 e 2 del Decreto medesimo;  

 

VISTO il Decreto legge del 30 luglio 2020 n. 83 recante “Misure urgenti connesse con la scadenza della 

dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020”. 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 agosto 2020 “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti 

per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19” e i relativi Allegati; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 settembre 2020 recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori 

misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 

CONSIDERATO che l'evolversi della situazione epidemiologica nel Lazio attesta l’efficacia delle misure di 

programmazione sanitaria regionale sino ad oggi poste in essere, con un indice di contagiosità in progressivo 

decremento; 

 

CONSIDERATO che il Servizio sanitario regionale ha approntato numerose misure volte a tracciare, 

monitorare e intervenire con rapidità nell’ individuazione e contenimento della diffusione del virus  SARS 

Cov2, tra le quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la  realizzazione di un piano di intervento sulle 

strutture sanitarie, la regolamentazione dell’ingresso in Regione, l’approvazione di specifica applicazione 

App Dottor per Covid l’istituzione delle Unità Speciali di Continuità Assistenziale Regionale (USCAR) per 

lo svolgimento di attività di sorveglianza attiva sul territorio, a domicilio e nelle strutture altre residenziali, 

anche con modalità “drive in” e, da ultimo, l’avvio del piano regionale di sorveglianza epidemiologica; 

 

CONSIDERATO che con decreto del Ministro della salute del 30 aprile 2020 sono stati adottati i criteri 

relativi alle attività di monitoraggio del rischio sanitario di cui all'allegato 10 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020; 

 

CONSIDERATO il citato decreto legge del 16 maggio 2020, n.33, laddove stabilisce all’art.1, comma 1, 

che «A decorrere dal 18 maggio 2020, cessano di avere effetto tutte le misure limitative della libertà di 

circolazione all’interno del territorio regionale di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 

19, e tali misure possono essere adottate o reiterate solo con riferimento a specifiche aree del territorio 

medesimo interessate da particolare aggravamento della situazione epidemiologica.»; 

 

CONSIDERATO ancora tale decreto legge, laddove stabilisce inoltre all’art.1, comma 14, che «Le attività 

economiche, produttive e sociali devono svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida idonei 

a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle 

regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei 

protocolli o nelle linee guida nazionali. In assenza di quelli regionali trovano applicazione i protocolli o le 

linee guida adottati a livello nazionale. Le misure limitative delle attività economiche e produttive possono 
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essere adottate, nel rispetto dei principi di adeguatezza e proporzionalità, con provvedimenti emanati ai sensi 

dell’articolo 2 del decreto legge n. 19 del 2020 o del comma 15.»; 

 

CONSIDERATO che la Conferenza delle Regioni, in data 16 maggio 2020, ha predisposto le Linee guida 

per la riapertura delle Attività Economiche e Produttive dal 18 maggio 2020, e trasmesso il medesimo 

documento al Governo allo scopo di uniformare sull’intero territorio nazionale il contenuto delle misure atte 

a prevenire o ridurre il rischio di contagio ai sensi del citato art. 1, comma 13, del decreto legge 16 maggio 

2020, n. 33;  

 

CONSIDERATO che la Conferenza delle Regioni ha proseguito nella predisposizione e nell’aggiornamento 

delle Linee guida per la riapertura di ulteriori tipologie di attività economiche e sociali, non da ultimo nelle 

sedute del 9 giugno 2020, dell’11 giugno 2020, del 25 giugno 2020 - con la proposta di indirizzi sugli sport 

di contatto e di squadra - nella seduta del 9 luglio 2020 e del 6 agosto 2020; 

 

CONSIDERATO che tali Linee guida costituiscono le misure necessarie, allo stato delle attuali conoscenze 

in materia di trasmissione del contagio da COVID-19, per consentire il riavvio delle attività economiche, 

produttive e sociali; 

 

VISTE le Ordinanze del Presidente della Regione adottate dall’inizio della pandemia fino ad oggi, al fine di 

fronteggiare l’emergenzia epidemiologica da COVID-19; 

 

CONSIDERATO l’andamento della situazione epidemiologica sul territorio regionale che permane in una 

condizione di costante controllo e vista l’esiguità del numero di contagi comunque riconducibili a cluster 

prontamente circoscritti; 

 

RITENUTO opportuno proseguire con la ripresa del tessuto economico e sociale della Regione attraverso 

l’approntamento di ogni azione sinergica che miri a ripristinare le normali condizioni di vita, anche in temini 

di ripresa della piena circolazione delle persone nel territorio nazionale per ambiti privati, lavorativi e 

turistici; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, in ragione di quanto sopra esposto e al fine primario di contenere la diffusione 

del virus SARS CoV-2 con standard di sicurezza sempre maggiori, intraprendere inizitive volte a favorire la 

circolazione delle persone in ambito nazionale, attraverso la sperimentazione di voli aerei appositamente 

operativi per il solo trasporto dei passeggeri risultati negativi al virus SARS-CoV-2 all’esito del risultato 

negativo del test antigenico rapido obbligatoriamente eseguito prima dell’imbarco ovvero all’esito della 

presentazione di certificazione attestante il risultato negativo di un tampone molecolare (test PCR) o 

antigenico effettuato nelle 72 ore precedenti l’imbarco; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, in considerazione dell’approccio sperimentale dell’iniziativa,  

 

circoscrivere l’operatività del servizio, in sede di prima attuazione, ai voli “Roma Fiumicino-Milano Linate” 

in ragione della rilevanza della tratta in questione in termini di traffico aereo nazionale; 

 

rinviare - vista l’importanza dell’iniziativa sia in termini di contenimento del fenomeno epidemiologico sia 

in termini di ripresa del turismo e delle normali condizioni di vita privata, sociale e lavorativa dei cittadini - 

ad una fase successiva, l’eventuale estensione della misura ad ulteriori tratte nazionali e l’ampliamento della 

sperimentazione anche alle tratte internazionali; 

 

SENTITO il Ministro della Salute; 

 

SENTITI per le vie brevi, altresì, i vettori e i gestori del servizio aeroportuale; 

 

RITENUTO che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino le condizioni di 

eccezionalità ed urgente necessità di tutela della salute pubblica 

 

ORDINA 
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ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica, 

 

1. A decorrere dal 16 settembre 2020 e fino al 16 ottobre 2020, in via sperimentale, i vettori aerei 

individuano fino a due voli operativi al giorno definiti "Covid-Tested" sulla tratta Roma Fiumicino-

Milano Linate, ove trasportare solo passeggeri risultati negativi al Covid-19, a seguito di obbligatorio 

test antigenico rapido eseguito prima dell’imbarco o a seguito di presentazione di certificazione 

attestante il risultato negativo di un test molecolare (RT PCR) o antigenico effettuato nelle 72 ore 

precedenti l’imbarco; i bambini ricompresi nella fascia 0-6 anni sono esentati, salva l’esplicita richiesta 

dei genitori di esecuzione del test antigienico rapido; 

 

2. I voli a tal fine individuati dovranno essere comunicati preventivamente alla Regione Lazio. 

 

3. In occasione dell'acquisto del titolo di viaggio deve essere comunicato al passeggero che si tratta di un 

volo "Covid-Tested"  

 

4. I passeggeri che intendono partire da Fiumicino sui predetti voli possono effettuare il test antigenico 

rapido, con un tampone rino/orofaringeo, presso una delle seguenti strutture gestite dalle Autorità 

Sanitarie della Regione Lazio e dagli Uffici di Sanità Aerea USMAF: 

 

- drive-in attivo al parcheggio Lunga Sosta dell’Aeroporto “Leonardo da Vinci”, nelle 72 ore precedenti 

l’imbarco; 

 

- presidio sanitario situato all’interno del Terminal 3 dell’aeroporto “Leonardo da Vinci” al livello 

“Arrivi”, il giorno stesso della partenza.  

 

5. In alternativa alle modalità di cui al punto precedente, è possibile presentare al personale dell’USMAF 

deputato ai controlli una certificazione attestante il risultato negativo di test molecolare (RT PCR) o 

antigenico effettuato nelle 72 ore precedenti presso altre strutture sanitarie del territorio nazionale; non sarà 

consentito l’accesso a bordo dei passeggeri in possesso di sola certificazione di test sierologico.  

 

6. Nel caso di positività al test antigenico rapido o molecolare (RT PCR), il passeggero dovrà attenersi ai 

protocolli previsti dalle Autorità Sanitarie.  

Nel caso di mancato imbarco per risultato positivo al Covid-19 è previsto il rimborso del biglietto o 

l’emissione di un voucher di pari importo su richiesta del passeggero, entro quattordici giorni dalla data di 

effettuazione del recesso e valido per diciotto mesi dall’emissione. I vettori aerei trattano i dati personali e 

sanitari dei passeggeri al solo fine di consentire la corretta operatività dei voli “Covid Tested” e l’emissione 

del rimborso o del voucher su richiesta del passeggero nel rispetto degli obblighi previsti dalla normativa 

vigente in materia di trattamento dei dati personali e sanitari.  

7. I passeggeri già prenotati sui voli individuati dal vettore aereo ai sensi del comma 1, qualora decidano di 

non sottoporsi ai test preventivi richiesti per l’imbarco o esentati in ragione di presentazione di certificato 

medico relativo alle condizioni di salute, potranno essere trasferiti gratuitamente dal vettore su uno degli altri 

collegamenti attivi sulla tratta Roma Fiumicino-Milano Linate.          

 

La presente ordinanza è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

dell’amministrazione regionale. La pubblicazione ha valore di notifica individuale, a tutti gli effetti di legge.  

 

L’efficacia della presente ordinanza decorre dalla data di pubblicazione.  

 

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al Presidente del Consiglio dei 

Ministri, al Ministro della Salute, al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, al Ministro per lo Sviluppo 

economico, al Presidente della Regione Lombardia e ai Prefetti con richiesta di trasmissione ai Sindaci dei 

Comuni del Lazio.  
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Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 

Stato entro il termine di giorni centoventi.   

 

         Il Presidente 

                    Nicola Zingaretti 
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